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Introduzione


Il presente libro deriva da una filosofia personale, che però potrebbe essere facilmente considerata come punto di riferimento per quella di molti altri: ognuno dovrebbe stabilirne una propria, e può anche trarre ispirazione da questa. Potrebbe essere definita come una "filosofia religiosa".


L’opera è divisa in tre sezioni: il primo libretto è stato pubblicato precedentemente, ed elenca tutti gli argomenti principali. È stato scritto di getto, in uno stile breve ed enfatico; è riportato nella versione originale, perchè si è valutato che ciò permette di seguire meglio l'evoluzione del pensiero dell'autore, di perfezionamento da eventuali errori iniziali.


La seconda parte consiste in un dialogo di spiegazione e, appunto, perfezionamento, degli stessi temi del primo libretto, a cui fa numerosi riferimenti.


Nella terza parte potrete distaccarvi un po' dalla teoria e godere di alcuni racconti. Soltanto parzialmente, però, in quanto al loro interno ci sarà sempre la figura di un saggio che avrà il compito di confermare i concetti filosofici espressi prima, ma confrontandosi con situazioni più vicine alla realtà, anche se soltanto letteraria.


Il linguaggio utilizzato così come i contenuti hanno molti elementi di novità per un conoscitore dello stile delle filosofie nord-occidentali, che per questo potrebbe restare insoddisfatto e criticare alcuni aspetti dell’opera.


Un altro tipo di lettore è possibile che resti invece disorientato per il frequente uso di alcuni termini un po' oscuri, come quello di "amorale"; tuttavia, uno dei principi dello stile impiegato è proprio la semplicità.


Si potrebbe giudicare l’elaborato, sia nella forma che nei contenuti, come "acerbo" rispetto alla saggistica attuale, ma, a parere dell’autore, questo rappresenta proprio un punto di forza, in quanto costituisce la visione di un osservatore neutrale ed esterno, che è un fattore innovativo.


Il libro non è organizzato in modo da rappresentare un'esposizione sistematica: come nelle scuole filosofiche greche antiche, dovrebbe servire soltanto a supporto dell'incontro e del dialogo diretto, costituendo dunque un punto di partenza, più che un punto di arrivo.


Il contesto ideale per lo sviluppo di questa filosofia di vita è proprio quello del mondo greco antico appena citato, in cui però tutti possono contribuire alla crescita intellettuale e spirituale, e partono dallo stesso livello: donne e uomini, acculturati e no, giovani e vecchi (tranne i bambini).


Perché potenzialmente chiunque è perfetto.
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+ + + + +


PRIMO LIBRO


+ + + + +




Filosofia di Vita


Nuova disciplina, che si occupa della struttura di Ragionamento di un individuo pensante, dai suoi Principi e Valori (la sua Anima), agli schemi, fino ai comportamenti più pratici. Facendo un paragone tra il computer e l'umano, è il "software" di quest'ultimo.


Si potrebbe definire "Morale", parola che deriva il significato da "Comportamento", ed effettivamente questa materia si occupa di tutto ciò che l'individuo è pronto a fare, dire e pensare. Definendola così, però, bisogna notare che il termine Morale è un po' fuorviante, perchè è legato (si veda infatti il concetto di "Immorale") al Bene e al Male, mentre a noi interessa un termine che descriva comportamenti buoni e cattivi, ma anche nè buoni, nè cattivi.


Abbiamo anche pensato che, data la sua importanza, si potrebbe coniare un nuovo termine, "Psicofilosofia", che sarebbe quindi sinonimo di "Filosofia di Vita" e di "Morale individuale", tutti concetti intendibili sia come disciplina di studio, sia in senso di struttura di Pensiero di uno specifico individuo, potendo dunque affermare per esempio: "la mia Psicofilosofia è orientata alla Perfezione", o "al Bene", o "al Piacere"...




Al di là del Bene e del Male


La nostra Filosofia si contrappone al Cristianesimo che fissa l’accoppiata Bene/Male al proprio vertice, proponendo il Bene ma assumendo come necessario il Male. Nella Filosofia della Perfezione, il Male e la Sofferenza sono semplicemente forme di Errore, da mettere in secondo piano per ambire a un traguardo superiore.


In passato ci ha tratto in inganno il libro di Nietzsche che ha lo stesso titolo del presente capitolo: in realtà lui non va affatto "al di là del Bene e del Male"; seguito dal Nazismo, va semplicemente "al di là del Bene" per approdare al Male. Egli, vivendo in una società profondamente influenzata dal Cristianesimo, che si oppone al Male e sostiene la legge del Bene, si ribella come un bambino insoddisfatto e capriccioso a questa legge e presenta la possibilità rivoluzionaria opposta, fallendo alla fine con i suoi amici nazisti inevitabilmente. Ma la sua può considerarsi una ribellione superficiale, che non va fino in fondo a criticare la questione per farla superare da un'altra più importante, come facciamo noi, cioè il raggiungimento della Perfezione.


Contro: Cristianesimo e Nazismo.




Perfezione del Ragionamento


La Logica permette di classificare delle affermazioni o dei ragionamenti come errati, sbagliati, contraddittori, incoerenti. I restanti sono perfetti.


La Perfezione in alcuni casi è Unica, in altri casi le perfezioni sono tante, ma la Verità se qualcosa è errato o no, è sempre Unica e assoluta.


Ad esempio, se si afferma "1+1=3", oppure "Bevo soltanto acqua e a volte bevo vino", si fanno errori assoluti, mentre affermare "5+2=7", oppure "Bevo soltanto acqua e mi piace il vino", non è completamente sbagliato.


La Verità assoluta è che le prime affermazioni sono errate.


Questa Filosofia è quindi Monista, crede in un'Unica cosa, la Verità, appunto, e si contrappone ai Dualismi (ad esempio il Cristianesimo, che crede sia al Male che al Bene, cioè alla contraddizione, quindi all'Errore) e al Pluralismo, per il quale tutto è relativo, e crede a tutto e a niente.


Contro: Cristianesimo (dualista), Società attuale (pluralista).




Origine dal Nulla


Per essere assoluti nel Ragionamento, occorre procedere a ritroso semplificandolo e depurandolo, fino alla sua origine, il Nulla. Quest'ultimo è perfetto per definizione, perchè non essendoci niente non c’è neanche l’Errore, cioè l’unica cosa che fa mancare la Perfezione (in quanto la nostra è una Filosofia negativa, che mira a negare ciò che è falso, e soltanto di conseguenza afferma ciò che è vero).


A partire dal Nulla il Ragionamento può procedere, in modo immune dal contagio di schemi e giudizi precostituiti.


Per capire il fondamento della nostra Filosofia di Vita bisogna immaginare di essere "l’Uomo caduto sulla Terra", e capire le sue primissime sensazioni. Successivamente procedere da quelle in un'ottica di coerenza, senza cambiamenti radicali di cui è simbolo la storia della Genesi nella Bibbia, in cui Dio vieta inspiegabilmente di mangiare una buona mela.


Pro: Buddismo Zen.


Contro: Religioni mediterranee (perchè storiche).




Perfezione individuale


Come la Perfezione teorica del Ragionamento, esiste anche quella pratica di trovare una struttura di Pensiero perfetta in un individuo, e non è difficile da raggiungere. Può equivalere, come frequenza, agli individui che raggiungono l’Illuminazione nel Buddismo: basta volerlo ed essere semplici. La Semplicità è l’antidoto all’Errore.


Caratteristiche in cui consiste la Perfezione sono: la Coerenza, la Costanza, la Semplicità, l’Equilibrio, la Verità, l’Armonia, la Precisione, la Chiarezza, la non-permalosità, la Completezza.


Chiarezza: è riferita al rapporto dell’individuo con l’esterno, ma in primo luogo riguarda lui con sè stesso: non devono esserci spazi mentali oscuri (per esempio derivanti dall’azione dell’inconscio), e tutto deve poter essere spiegato. Se si avessero spazi oscuri l’importante è avere la certezza che possano essere sconfitti, e che la Chiarezza totale sia possibile.


Verità: non ci riferiamo alla questione morale di "dire la verità", perchè l'importante è essere sinceri con sè stessi; invece in molti casi questo non avviene e indossando maschere o usando simbologie contraddittorie non si capisce più chi si è.


Equilibrio: per trattare di questa caratteristica, citiamo la questione del simbolo della croce. Qual è la simbologia che esprime meglio l'Equilibrio?


Dunque, per esprimere forza equilibrata l'uomo deve trovarsi in una situazione difficile, che lo metta alla prova, e un cammino stretto è l'emblema di tale situazione. Per cui deve stare con le gambe unite e automaticamente allargare le braccia. In altri termini è quella del funambolo la posizione simbolica più adatta a esprimere l'uomo equilibrato e quindi perfetto. Cioè guarda caso proprio la croce!


Non è un caso che i teologi cristiani l'abbiano scelta come simbolo per loro: è stato per prevenire l'imposizione ipotetica del simbolo della Perfezione!


Pro: Buddismo Zen, Epicurei (entrambi vedono i Saggi come figure possibili, che raggiungono il livello divino).


Contro: Cristianesimo (che pone al vertice una figura opposta all’Equilibrio, come il Cristo sofferente).




Passione e Razionalità


La nostra Filosofia si contrappone a molte altre, che per l’ottenimento della Felicità e dell’elevazione Spirituale invitano a rinunciare a desideri e passioni, o considerano queste come alternative alla Razionalità.


Poichè la Passionalità fa parte dell’istinto umano, sopprimerla farebbe mancare la Completezza all’individuo. Invece quest'ultima è una componente della Perfezione, quindi per essere perfetti bisogna esprimere la propria Passionalità al cento per cento.


Però ovviamente anche la Razionalità è un elemento di Perfezione, quindi si verificherà un conflitto interiore, che l'individuo con la sua forza deve affrontare e superare, esprimendo alla fine pienamente entrambi gli elementi.


Inoltre, bisogna dire che la Passionalità valorizza il percorso di elevazione di ognuno: mettendo alla prova l'individuo, la sua presenza è come un disturbo, che, se contrastato e vinto, dà più valore alla sua Perfezione.


Pro: Islam (che però è carente di Razionalità).


Contro: Filosofie Greche Antiche, Buddismo, Cristianesimo e Nazismo.




Famiglia


Sosteniamo la formazione di coppie eterosessuali sempre per una questione di Completezza della Spiritualità dell’individuo, che trova il massimo dell’intimità nel gruppo di numerosità minima possibile e il massimo di differenza nella natura del genere opposto. In nessun altro tipo di gruppo la Consapevolezza dell’individuo può crescere in misura massima come in quello.


Se la coppia uomo-donna genera anche dei figli che le appartengono come caratteristiche, questo solidifica il rapporto iniziale.


Da notare che la nostra Filosofia dà alla donna un ruolo intellettuale e spirituale fondamentale, ma disprezza il femminismo per la sua strada contraria al raggiungimento della Consapevolezza della natura propria di ognuno.


Contro: Filosofie Greche Antiche (per l’omosessualità), Buddismo (per il monachesimo), Cristianesimo (per l’impurità della sacra famiglia e per il celibato), Nazismo (per il celibato militare).




Veganesimo


A differenza di altri punti, che hanno un valore più generale, la proposta del Veganesimo è più legata a una situazione socio-economica specifica attuale.


Oggi l'allevamento è praticato in un modo estremamente più grave che in passato, e si distingue un'incoerenza enorme tra questo trattamento e l’attenzione che viene riconosciuta agli uomini e agli animali da compagnia, in particolare nel mondo progredito: esiste una grande sensibilità alla Sofferenza (e quindi alla cura e al rispetto) potenziale, ma essa viene cancellata totalmente negli allevamenti.


La nostra Filosofia critica la Sofferenza come Errore, ma l'Errore più grande, in questo caso, è l'incoerenza di cui abbiamo parlato.


In un'ottica assoluta, dovrebbe essere sempre considerato un dovere quello di minimizzare la Sofferenza altrui: nel mondo attuale, posta l’incapacità di evitarla, e la possibilità invece del sistema di avere delle alternative, la strada che dobbiamo percorrere per la Perfezione Spirituale è quella verso il Veganesimo.


Pro: Filosofie Orientali, Filosofie Greche Antiche.


Contro: Religioni mediterranee, Società attuale.




Non-vita


La nostra Filosofia critica le molte altre che promuovono l'espansione della popolazione verso un infinito incomprensibile e assurdo, in un mondo limitato, e in questo senso può considerarsi minimalista.


Ma soprattutto, avendo tra le principali questioni la Sofferenza, vede la non-vita tra le sue soluzioni e promuove la non-nascita, quindi l'Aborto (soprattutto nei casi in cui la Famiglia non risultasse regolare), la limitazione delle nascite e l'Eutanasia (ovviamente volontariamente scelta).


In altre parole, la Morte non viene vista sempre come una nemica, ma anche come possibile amica, in quanto permette di evitare la Sofferenza, mentre la Vita è da lodare soltanto nelle condizioni ottimali.


Quanto detto vale, con le dovute differenze, sia per l'umanità che per il mondo degli animali.


Pro: Epicurei (che invitano a non temere ingiustificatamente la Morte).


Contro: Cristianesimo e Società attuale (che propongono nascite infinite).




Spiritualità


Un Ragionamento di Vita (che è l'azione della mente applicata alle decisioni) è "Materiale" se sta all'interno di schemi, ovvero se è predefinito. "Spirituali" sono invece gli altri ragionamenti, quelli che escono da questi schemi, cioè la ricerca e la definizione di essi, e di Valori, di Principi di Vita, cose queste ultime che normalmente sono imposte all’individuo dall'esterno, dalla società.


Per chiarire il concetto possiamo fare un'analogia: in passato abbiamo fatto i programmatori e troviamo facile fare il parallelo tra due diverse unità pensanti: la mente umana e il computer.


Quest'ultimo ha un sistema operativo, dei softwares, dei programmatori; in alcuni casi può avere la capacità di autoprogrammarsi. Il sistema operativo è nella mente umana la capacità innata di apprendere; i softwares sono gli schemi mentali che girano in continuazione durante la vita, soggetti ad aggiornamenti continui, che dicono come comportarsi, che decisioni prendere, che cosa pensare. Il ruolo del programmatore è svolto dalla società.


Alcuni computers, come dicevo, dispongono di una funzionalità eccezionale, l'autoprogrammazione: in quest'ultimo àmbito troviamo l'analogia con la Spiritualità, cioè la ricerca della propria Anima (quest'ultima da noi definita come insieme di Valori e Principi dell'individuo). Così come pochi elaboratori, pochi umani la attuano.


In altre parole, per noi Materiale significa modo di pensare meccanico (le macchine idealmente stanno sul livello terreno) e Spirituale modo di pensare profondo-elevato (che si colloca simbolicamente o all'interno della terra, cioè dentro di sè, o sopra la terra, che si avvicina a Dio: lo Spirito può volare e non resta sul livello terreno).


Un altro modo di distinguere i due concetti è associare a Materiale l’atteggiamento legato al Fare, mentre a Spirituale quello connesso al Capire; tranne ovviamente il "Capire come Fare", che è ancora Materiale.




Lotta all'Idolatria


L'Idolatria è l'adorazione di un'immagine o di un oggetto, che diviene sacro e al vertice della Spiritualità. Così è infatti considerata dalle religioni più anti-idolatriche, e la Bibbia e il Corano citano situazioni di adorazione di qualcosa come delle statue.


Tuttavia, questo caso di porre degli oggetti al vertice della Spiritualità è evidentemente il meno interessante. Il passo successivo, reso più facilmente possibile dalla modernità e dalle tecnologie, ma soprattutto più coinvolgente, è che gli uomini stessi si trasformino in Dei.


Il prologo di ciò è il Cristianesimo stesso, che nel considerare Cristo come Dio commette la prima evidente Idolatria, che però si riferisce al passato, cioè a un morto, e ciò rende meno forte il fascino idolatrico di sentire la presenza attuale di un Dio terreno.


Definendo "Idolatria antica" quella relativa a immagini e oggetti, quella moderna è a nostro parere relativa alla deificazione di uomini viventi.


Come potrebbe effettivamente realizzarsi?


Ci sono due strade: la passiva, in cui dei soggetti vengono, da parte degli altri, resi Dei per una convinzione generalizzata: vengono cioè considerati in modo diverso, come ad esempio facenti parte di un universo parallelo per il quale esiste magari anche un linguaggio parallelo "plasmato" su di loro. Il tentativo però fallisce se questi soggetti non si ritengono tali, e riescono a "normalizzare" la propria Vita.


La strada attiva è invece quella in cui altri soggetti si fanno Dei loro stessi; ciò avviene se essi riescono a porsi in diretta competizione con Dio, compiendo atti eccezionali nell'ambito della stregoneria.


Se l'Idolatria dovesse realizzarsi, sarebbe importante che i soggetti considerati rifiutino questo ruolo: così, il 50% della lotta sarebbe vinta. Per l’altro aspetto, la deità attiva, di chi vuole diventare Dio compiendo atti eccezionali (come la produzione di esseri umani, in modo illegale, senza i veri genitori), dovrebbero essere gli anti-idolatri a impedirla, e sarebbe un 50% ancora da fare.




Felicità


Fonte di Felicità è il raggiungimento della Perfezione in qualsiasi cosa si faccia, ma riferendosi alla Spiritualità, ovviamente. Cioè, la Felicità ottenuta con la Perfezione Materiale (dell’Apparenza) deve essere inferiore a quella Spirituale (della Sostanza), perchè bisogna sempre preferire ciò che è più elevato e vicino a Dio.


Si tratta essenzialmente di raggiungere un livello ottimale di Consapevolezza ed Equilibrio mentale.


Secondariamente, la Felicità si raggiunge anche col Piacere, rispettando però il vincolo della Perfezione.


Pro: Epicurei (che vedono il Saggio avvicinarsi agli Dei ed essere felice come loro).


Contro: Cristianesimo (che vede la Felicità nell'avvicinarsi all'Errore (Cristo, Sofferenza) e reprime il Piacere), Società attuale (che preferisce l'Apparenza).




Filosofia di vita e Metafisica


La Filosofia di Vita è una disciplina che non si occupa di problemi Fisici e Metafisici: si interessa soltanto della struttura di Ragionamento dell'individuo, del suo software. Non è incompatibile con nessuna idea filosofica Fisica o Metafisica, ma prescinde da esse: ad esempio con l'idea che esista un mondo ultraterreno con delle condizioni di vita, in esso, buone o cattive, non c'è incompatibilità, ma se ne interessa soltanto nella misura in cui l'individuo, in base a questa credenza, cambi la struttura del suo Ragionamento (cioè la sua Morale individuale), indirizzandosi ad esempio verso il Bene, o altro.


La Filosofia della Perfezione giudica queste strutture di Ragionamento se siano coerenti, quindi perfette, o incoerenti, basandosi esclusivamente sulla Logica.


Il concetto di Dio che abbiamo citato non è Metafisico: nei termini della nostra Filosofia, "avvicinamento a Dio" equivale a "avvicinamento alla Perfezione".




Perfezione Spirituale


Quanto appena detto significherebbe che l'aspetto Fisico non conti nulla, cioè che non abbia alcun valore ciò che si è fatto, ma soltanto ciò che si è disposti a fare, qual è la propria volontà, il proprio software, ovvero che la Perfezione Spirituale di un individuo stia soltanto in questo.


In realtà ci sono due livelli di quest'ultima: un livello parziale, in cui conta soltanto la Coerenza di come si vuole essere, e un livello totale, in cui è valutata anche la Coerenza che nei fatti si è riusciti a realizzare, per lo meno per le questioni importanti e intime della propria personalità.


Questo perchè è necessario poter effettuare il percorso di cui abbiamo accennato qui, consistente nel risalire coi Ragionamenti alla loro sorgente, e ripartire ogni volta da zero. Se in passato si sono subite delle esperienze sconvolgenti ciò potrebbe non essere più possibile, la Coscienza di quella persona potrebbe risultare danneggiata e non più in grado di compiere quel percorso.


Per cui in una certa misura conta anche la Fisica.


Ma bisogna sempre ricordare di evitare il facile inganno con cui gli ingenui trovano la Perfezione soltanto nell'Apparenza, nella Materialità, mentre la nostra Filosofia propone di allontanarsi da esse e occuparsi esclusivamente di Coerenza del Pensiero.




Critiche alla Pulizia come Perfezione


Tra le caratteristiche della Perfezione individuale elencate qui, non abbiamo citato la Pulizia, in quanto essa ricorda principalmente una questione fisica, e alimenta l'inganno della Materialità che abbiamo appena descritto.


Infatti, molti riconoscono la Perfezione come ideale a cui tendere, però lo applicano soltanto al livello Materiale; ciò avviene perché sono deboli di spirito, cioè si rendono conto di non riuscire ad applicarla in Assoluto, nell'insieme, e considerano necessario frapporre un Errore, una falsità, e creare due diversi livelli (delle Apparenze e della Sostanza).


Invece, chi mira alla Perfezione Assoluta, si accorge di questa menzogna e sente l'obbligo di criticare sistematicamente il piano delle Apparenze, che diventa il suo più grande nemico.


Questo, nel mondo che conosciamo, è la regola; non è però una necessarietà: è possibile che non ci sia questa falsità in un mondo ideale, e che quindi l'Apparenza possa corrispondere alla Verità e caratteristiche come la Pulizia e la Purezza possano essere interiori e esteriori allo stesso tempo.
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